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Il nuovo segretario del PCUS eletto all'insegna della continuità 

Cemento al posto di Andri li! 
Pertini a Mosca, I I I i funerali 
Nel suo primo discorso il leader sovietico ha posto l'accento sui nodi che sono stati al centro dell'azione del suo prede
cessore - NeSSUna novità SUi rapporti politici COn gli Stati Uniti - Attesa per gli incontri di questo pomeriggio al Cremlino MOSCA — Gente in fila per rendere omaggio alla salma di Andropov nella Sala delle colonne 

Indicazioni dal 
primo discorso 
di ENZO ROGGI 

T » ELEZIONE di Konstan-
Un Cernenko alla più 

alta carica dell'URSS sem
bra rispondere soprattutto 
ad una esigenza di stabilità e 
continuità. Un assetto che a-
veva conosciuto, in poco più 
di un anno, un primo proces
so di ricambio ai diversi li
velli ha privilegiato, al venir 
meno del suo leader, l'esigen
za della stabilizzazione. 

Ma ieri a Mosca non c'è 
stata solo l'elezione di Cer
nenko, c'è stato anche il suo 
discorso programmatico che 
è corretto considerare rap
presentativo non solo del 
pensiero del nuovo segreta
rio generale ma del gruppo 
dirigente che lo ha eletto. 
Quale che sia stato il proces
so attraverso il quale si è 
giunti alla destinazione, ciò 
che più conta è proprio l'indi
rizzo, il contenuto del mes
saggio. Esso appare in tutta 
evidenza come un messaggio 
di continuità rispetto all'ope
ra che Andropov aveva impo
stato e iniziato ad attuare, fi
no a riprodurne formulazioni 
letterali, sui punti più carat
teristici e impegnativi. E sic
come si tratta di punti di un 
processo che Cernenko riba
disce essere appena iniziato, 
questo vincolo appare impe
gnativo non nel senso della 
conservazione di un retaggio 
ma nel senso del suo sviluppo 
pratico. 

In sostanza il quadro che il 
nuovo segretario ha prospet
tato è quello di una "fase gre
mita da acuti problemi di 
rettifica o — come lui stesso 
ha riconosciuto — di «cam
biamenti qualitativi*. In qua
li campi? Cernenko ha pósto 
come primo il tema della «di
stinzione delle funzioni» tra 
partito, gestione economica 
e apparato statale. In termi
ni non certo dirompenti ma 
senza dubbio significativi, e-
gli ha considerato questa la 
maggiore causa politica del 
groviglio di inefficienze, ir
responsabilità, burocratizza
zione che sì sono venute ac
cumulando ed aggravando. 

La prassi del partito-Stato 
che umilia le autonomie, de
responsabilizza i manager e 
avvilisce la funzione politica 
ha recato così gravi danni 
che senza rimuoverla è im
pensabile qualsiasi prospetti
va di «economia Intensiva' e 
di «perfezionamento» dei 
rapporti sociali II vero tema 
del futuro è quello di quanta 
strada il gruppo dirigente del 
PCUS sia disposto a fare su 
questo aspetto che oggi rico
nosce decisivo. Conosciamo i 
vincoli ferrei che il sistema 
pone al riconoscimento e alla 
esplicazione reale delle di
stinzioni istituzionali e nella 
dialettica delle responsabili
tà. Tuttavia non si può non 
registrare il fatto che il tema 
è stato posto. 

Il secondo aspetto della 
continuità è quello della «di
sciplina» nei due aspetti con
giunti della moralizzazione e 
della responsabilizzazione. Si 
ripete l'ammonimento a te
ner vivo il legame con le 
masse e a sollecitarne la par-
tecipazk>ne, segno di una 
condizione dello spirito pub
blico che appare tuttora 
preoccupante In questa cor
nice- appare evidente uno 
spedale messaggio rivolto al 

ceto dirigenziale, alla tecno
struttura. Ad essa sembra of
frirsi l'occasione di una cre
scita di peso sociale e di ruo
lo ma a condizione di una 
svolta psicologica e di com
portamento: «Ci aspettiamo 
più indipendenza, più gusto 
del rischio giustificato». E 1' 
ostacolo è indicato in coloro 
che tentano (e non devono es
sere pochi) di sfuggire alle 
«mutate condizioni e alle 
nuove esigenze». L'occasione 
che a questo strato sociale 
viene offerta è in definitiva il 
nucleo della scommessa 
strategica che già Andropov 
aveva posto: quella di giun
gere al 1990 avendo realizza
to la «svolta decisiva nella in
tensificazione di ogni branca 
economica». L'interrogativo 
che resta, dopo questi ribadi
menti, è se, pur nella gradua
lità, si saprà avviare un pro
cesso di autoriforma che por
ti non già ad inseguire con 
affanno e in ritardo le scon
volgenti potenzialità di una 
nuova era tecnologica, ma di 
promuoverle e incanalarle. 

Nella parte di politica e-
stera, il discorso di Cernen
ko, pur non presentando spe
cifici riferimenti alle singole 
questioni del gravissimo con
tenzioso internazionale, pro
spetta con particolare calore 
l'esigenza e la possibilità di 
negoziati seri, concreti e pa
ritari. Il riferimento all'in
tangibilità dell'equilibrio 
delle forze era un'assicura
zione dovuta all'opinione 
pubblica interna e un richia
mo logico agli interlocutori 
esterni. Ma non se ne deve 
sottovalutare la drammatici
tà: esso infatti significa che 
nella dinamica dei rapporti 
internazionali non vi sarà 
stasi: o si va verso un nuovo 
patto coesistenziale nutrito 
di reali misure di disarmo e 
di cooperazione, o si va nella 
direzione opposta di un con
fronto sempre più acuto e, al 
limite, ingovernabile. 

Noi vogliamo credere che 
la presenza a Mosca di rap
presentanti autorevoli di 
paesi appartenenti a tutti i 
diversi sistemi di alleanza ri
specchi la consapevolezza 
della gravità del momento 
internazionale e che, al di là 
dello specifico rilievo dell'at
tuale vicenda sovietica, il 
momento venga colto per da
re consistenza pratica alle 
possibilità di dialogo. La fi-
duci? può riaccendersi a par
tire dalla coscienza che non 
ci sono alternative alla co
struzione di nuove garanzie 
di sicurezza e di pace. E un 
momento delicato di trapas
so alla testa di una delle 
maggiori potenze mondiali 
può costituire l'occasione per 
uno sforzo nuovo di compren
sione e apertura reciproche 
Abbiamo letto in questa chia
ve l'importante decisione del 
presidente della Repubblica 
di recarsi a Mosca. 

Nell'intreccio severo tra 
gli enormi problemi dell'UR
SS e i drammatici dilemmi 
della convivenza internazio
nale è condensata l'eredità 
assunta da Cernenko e dal 
gruppo dirìgente sovietico. 
Diranno i fatti in che misura 
sapranno rispondere alle esi
genze che essi stessi hanno 
posto dinanzi al loro paese e 
al mondo. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Konstantin Ustlnovlc Cernenko è stato Ieri eletto 
segretario generale del Pcus. Alle ore 14 la televisione ha 
improvvisamente interrotto le trasmissioni per dare la noti-
zia che ormai tutti attendevano di momento In momento 
dopo che l corrispondenti, appostati nel pressi della Staraya 
ploselad', avevano segnalato intensi movimenti di auto nere 
del comitato centrale. 'Si è svolta oggi una riunione straordi
naria del Plenum del CC del Pcus; ha esordito lo speaker 
leggendo il comunicato che le telescriventi della Tass stava
no In quel preciso Istante cominciando a battere. Finiva In 
quel momento l'attesa spasmodica che aveva tenuto per tre 
giorni Interi tutti I corrispondenti e gli osservatori stranieri 
legati alle radio, di fronte agli schermi televisivi, con una 
mano sul telefono in attesa di quache notizia, di un'lndlscre-
zlone qualsiasi. Afa cominciava inevitabilmente un altro e-
serclzlo, non meno complesso e periglioso, quello dell'Inter
pretazione degli a vvenlmen ti. E, per questo compito, uno del 
pochi supporti è rappresentanto, come sempre In questo pae
se, dalle ^procedure', dalle successioni di atti formali, In ap
parenza, ma grondanti. In realtà, di significati politici. E' 
stato Cernenko ad aprire l lavori del Plenum con un breve 
discorso di commemorazione del leader defun to. Esattamen
te come aveva fatto Andropov per Breznev nel novembre 
1982. Si è poi passati — secondo quanto riferisce la Tass — ai 
più Importante punto all'ordine del giorno: l'elezione del se-

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 Konstantin Cernenko 

Un'ascesa 
con 
Breznev 

Il nuovo segretario del 
PCUS, Konstantin Ustinovlc 
Cernenko, è nato il 24 settem
bre 1911 a Bolsciaia Tes, picco
lo centro abitato di quella che 
oggi è la regione amministrati
va Novoselovskij, nel distretto 
di Krasnojarsk in Siberia. Per 
la verità, quando nacque, in 
Russia era ancora in vigore il 
vecchio calendario giuliano, 
per cui il giorno di nascita regi
strato presso l'ufficio di stato 
civile fu quello dell'll settem
bre. I suoi genitori erano conta
dini. La sua biografia ufficiale 
contiene notizie molto scarne 
relativamente al periodo fino al 
1941. Sappiamo che 'dal 1929 
al 1941 svolse attività nell'am
bito del Komsomol e del parti

to: Nel 1941 Cernenko viene 
eletto nella segreteria del comi
tato di partito del distretto di 
Krasnojarsk. Dal 1943 frequen
ta la Scuola superiore per orga
nizzatori presso il CC del parti
to, che termina nel 1945. Dal 
1945 al 1948 è responsabile del
la stampa e propaganda del Co
mitato centrale del partito del
la Moldavia, di cui dal 1950 sa
rà primo segretario Breznev. 
Ed in tale periodo, nel 1953, 
Cernenko si laurea presso l'I
stituto Pedagogico (di livello u-
niversitario) di Kisciniov, capi
tale della Moldavia. Dal 1956 al 
1960 dirìge la Sezione stampa e 
propaganda del CC del PCUS a 
Mosca. Dal 1960 al 1965 è re
sponsabile della segreteria del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS, di cui dal 1960 al 
1964 è presidente Breznev. Dal 
1965 al 1976 Cernenko ricopre 
l'incarico di responsabile della 
Sezione affari generali del CC 
del PCUS. Nel 1966 viene no
minato membro candidato e 
nel 1971 membro effettivo del 

CC del PCUS. Nel 1976 viene 
eletto nella segreteria del CC 
del PCUS, di cui da allora ha 
fatto sempre parte. Da quando 
il suo predecessore Andropov 
era stato eletto segretario gene
rale, aveva in segreteria la su
pervisione delle questioni ideo
logiche e internazionali. Nel 
1977 è stato eletto membro 
candidato e nel novembre 1978 
membro effettivo del Politbu-
ro. È deputato al Soviet Supre
mo dal 1966. 

Comesi vede, nel curriculum 
di Cernenko ricorre spesso il 
nome di Breznev, che lo aveva 
designato quasi ufficialmente 
quale suo delfino. Tuttavia, al
la morte di Breznev nel 1982 il 
Politburo e il CC gli preferiro
no Andropov. La rapidità con 
cui allora fu decisa la successio
ne aveva indetto qualche sovie
tologo a ritenere che quella fos
se ormai la prassi per l'elezione 
dei segretari generali del 
PCUS, dimenticando che dopo 
la morte di Stalin la carica ri
mase vacante per ben sei mesi 

fino alla nomina di Krusciov 
nel settembre 1953. Con tutta 
probabilità Cernenko assume
rà nei prossimi giorni anche la 
carica di presidente del Soviet 
Supremo dell'URSS, carica che 
nel sistema di potere sovietico è 
poco più che onorifica, ma che 
consente al segretario generale 
del partito di presentarsi di 
fronte agli statisti stranieri in 
veste di capo dello Stato. Un 
documento che consente di in
dividuare alcune possibili linee 
della politica del nuovo leader 
sovietico è il suo saggio pubbli
cato recentemente in tProble-
my mira i socializma; dove, da 
un lato, Cernenko afferma: 
'Noi siamo riconoscenti ai par
titi comunisti della parte non 
socialista del mondo per l'ope
ra di chiarificazione svolta nei 
loro paesi circa le posizioni di 
politica estera del PCUS': dal
l'altro, si richiama alla confe
renza di Berlino^ dei partiti co
munisti e ribadisce «l'i rigoroso 
rispetto dell'uguaglianza e del
la sovranità di ciascun partito: 

Dino Bernardini 

Dopo sei ore di discussione il Direttivo si conclude con due posizioni diverse 

La CGIL a m ranza dice di no 
governo non ha una proposta 

Un appello all'unità e contro i settarismi - Appassionato discorso di Lama - È stata ribadita la proposta di un referendum tra i lavoratori - Inter
vento d'autorità del governo sulla scala mobile? - Oggi sciopero a Firenze di tutte le categorie - Dalle fabbriche parecchie sollecitazioni alla lotta 

ROMA — 'Il momento è dif
ficile, per certi aspetti grave, 
ma deve portare fatalmente 
ad esiti drammatici?... I go
verni passano, la CGIL non 
deve passare: Sono le parole 
di Luciano Lama, ispirate da 
serena fermezza. La CGIL 
nella bufera discute per sei 
ore, nel proprio Comitato Di
rettivo, a porte chiuse. Alla 
fine si vota: 76 «sì» vanno a 
un documento della maggio
ranza letto da Bruno Tren-
tin; 43 a un documento della 
minoranza firmato da Del 
Turco, Ceremlgna, Verzelli e 
Vigevanl. Due membri del 
Comitato Direttivo — Rena
to Lattes e Tonino Lettlert — 
dichiarano di non partecipa
re al voto. La componente 
del PdUP (Daniele, Pariettl, 
Ravasio, Patriarca, Sai) In
forma, con proprie motiva
zioni, di approvare il docu

mento Trentln. E sancita 
una divisione nella più gran
de confederazione dei lavo
ratori. Nello stesso momento 
la maggioranza della CGIL 
(come è detto nel testo che 
pubblichiamo in seconda pa
gina) rivolge «un appello so
lenne per difendere, contro 
ogni tentativo di strumenta
lizzare posizioni autentica
mente sindacali, l'unità del
la CGIL e per salvaguardare 
tutte le possibilità di dialogo 
e di ricerca unitaria con 
CISL e UIL». C'è Inoltre un 
punto che accomuna il docu
mento di maggioranza e 
quello di minoranza: l'esi
genza di combattere ogni 
forma di settarismo. 

Qual è il motivo di questa 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

MILANO — Ancora scioperi, manifestazioni, ordini del gior
no dalle fabbriche e inviti alle organizzazioni sindacali a 
proclamare azioni generalizzate di lotta, mentre 11 C.C. della 
FIOM ha approvato una mozione, presentata da Pio Galli e 
Sergio Puppo, che chiede «11 referendum generalizzato». In 
tutto il Paese, dal Piemonte e dalla Liguria alla Campania, 
l'iniziativa del lavoratori e degli organismi di base del sinda
cato si fa incalzante. Viene respinta ogni ipotesi di accordo 
che non sia prima sottoposta alla verifica delle assemblee e, 
insieme, viene chiesto al dirigenti sindacali uno sforzo unita
rio che si fondi però su un autentico legame con la volontà 
che vanno esprimendo operai e tecnici nel luoghi di lavoro. 
Solo la UIL prende quasi ovunque le distanze e spesso con
danna le iniziative del consigli di fabbrica. Nelle assemblee e 
nella direzione degli scioperi accanto ai dirigenti della CGIL 
sono Invece quasi sempre presenti quelli della CISL. Ieri alla 
Lancia di CHIVASSO scioperi di un'ora sono stati proposti al 
cinquemila lavoratori riuniti nelle assemblee dall'intero con
siglio di fabbrica e sono stati subito effettuati con la parteci
pazione di oltre 1*80 per cento della maestranza. Le assemblee 
hanno anche approvato un documento unitario che giudica 
«Insufficienti ed inadeguate le proposte del governo» e recla
ma la sospensione delle trattative. Alia FIAT Iveco Telai di 
TORINO 1 1.200 lavoratori, che già avevano scioperato la 

e. g. (Segue in ultima) 

I giuristi: non 
sono praticabili 
accordi separati 

ROMA — La maggioranza della CGIL ha de
ciso di non firmare. Cosa succede a questo 
punto? Le Ipotesi sono due: o un accordo se
parato (siglato soltanto da CISL e UIL) o un 
Intervento autonomo del governo una volta 
avuto un parere, necessariamente diverso, 
del sindacati. Entrambe le ipotesi, oltre a 
creare notevoli problemi di carattere politi
co, sembrano poco praticabili anche dal pun
to di vista giuridico. I maggiori esperti di 
diritto del lavoro interpellati Ieri, hanno dato 
lo stesso parere. Il governo è in un cui de sac 

(Segue in ultima) s. ci 

Spinte per la via 
autoritaria del 
decreto legge 

ROMA — II governo sceglierà la via del brac
cio di ferro e della sfida aperta, ricorrendo — 
in assenza di un accordo sottoscritto da tutte 
le confederazioni sindacali — allo strumento 
del decreto-legge? Sembra che sia questa la 
proposta che Craxi e De Michells porteranno 
alla riunione del consiglio di gabinetto con
vocata per stamattina. Un pacchetto di de
creti, che rendano Immediatamente operanti 
tutti i punti della piattaforma proposta dal 
presidente del consiglio al sindacati, e re
spinta dalla maggioranza della CGIL. Craxi 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

Dai ribelli appoggiati dal Sudafrica 

Aereo civile angolano 
con 100 persone a bordo 

con un missile HI i l I 

LISBONA — Il movimento 
controrivoluzionario ango
lano, PUNITA, appoggiato 
dal Sudafrica, ha riferito is-
ri con un comunicato reso 
pubblico a Lisbona di aver 
abbattuto un aereo delle li
nee civili angolane sul quale 
si trovavano un centinaio di 
soldati angolani e cubani. 
Nel comunicato deinJNITA 
si precìsa che l'abbattimen
to dell'aereo è avvenuto gio
vedì scorso. 

Da parte angolana non si 
è avuta alcuna conferma 
dell'abbattimento dell'ae
reo. L'agenzia di stampa an
golana «ANGOP» ha riferito 
che «un aereo delle linee ci
vili angolane è stato obbli
gato giovedì scorso a com
piere un atterraggio di e-
mergenza nell'aeroporto di 
Huambo», non facendo per 
altro riferimento all'esi
stenza di morti o feriti. 

Nel comunicato dell'UNI-

TA si afferma che un aereo 
•Boeing 737» era stato rag
giunto da un missile terra-
aria poco dopo 11 decollo av
venuto a Huambo, nel cen
tro dell'Angola, a circa 500 
chilometri a sud-est della 
capitale Luanda. Sempre 
secondo 11 comunicato dei 
controrivoluzionari angola
ni a bordo dell'aereo si tro
vavano soltanto militari e 
nessun civile, tranne 1 mem
bri dell'equipaggio. In un 
altro comunicato l'UNTTA 
rivendica anche l'uccisione 
di 150 soldati angolani e cu
bani durante i combatti
menti avvenuti nelle due ul
time settimane In undici 
province del paese. 

È da rilevare che come già 
ha fatto in varie precedenti 
occasioni, l'UNTTA conside
ra «militari» anche gli ango
lani civili uccisi delle sue 
bande nejle zone di guerri
glia. 

Nell'interno 

Freddo, neve e gelo nel Sud 
I meteorologi: durerà ancora 

Decine e decine di comuni Isolali, traffico interrotto su molte 
strade: gelo, neve e ghiaccio avvolgono quasi tutto 11 Mezzo
giorno. Le regioni più colpite sono, ancora, l'Abruzzo, il Moli
se, la Campania e la Calabria. Secondo il giudizio dei meteo
rologi l'ondata di freddo durerà ancora, A PAG. 5 

RAI, si riapre il confronto 
su nomine e una nuova legge 

I problemi delle nomine e di un nuovo assetto radio-tv torna
no domani davanti alla commissione di vigilanza. In un'in
tervista Giuseppe Vacca parla delle prospettive aperte dal 
blocco dei vecchi meccanismi spartitoli e dal progetto di 
legge PCI-Sinlstra indipendente. A PAG. 7 

La politica estera dell'Italia 
Euromissili, disarmo, sicurezza 

Euromissili, disarmo, sicurezza. Questi I temi della terza par
te dell'inchiesta dell'Unita sulla politica estera dell'Italia. L' 
intervista di oggi è a Sergio Segre. Tema l'Ostpolitik. Segre 
racconta, riflettendo sull'oggi, l'iniziativa svolta dal PCI nel 
1967-68. A PAG. « 

Forza di pace: per la Francia 
inutile rincontro a quattro 

La Francia ha dichiarato «non opportuno», per il momento, 
l'incontro a quattro chiesto dall'Italia per decidere le sorti 
della Forza multinazionale. A Washington, incontro tra Rea-
gan. Mubarak e re Hussein di Giordania. Da Beirut, U ormo 
servizio del nostro inviato Giancarlo Lannuttl. A PAO. 9 

Quel «no» ai missili che 
viene dal cuore di Napoli 
Come in tutto il paese, anche 

a Napoli e nel napoletano è in 
pieno svolgimento il referen
dum autogestito, organizzato 
dai Comitati per la pace. A Na
poli città, sono state finora 
scrutinate 14 mila schede, e sia
mo appena agli inizi, dato che 
da ien si è cominciato a votare 
anche nelle grandi fabbriche. 
Su 14 mila schede, il 95JZ ha 
risposto NO alla installazione 
det missili nel territorio nazio
nale, 0 94,6% ha detto SI alla 
istituzione del referendum da 
parte dello Stato. Nel quartiere 
Stella in particolare, il S9.100 
ha risposto NO mila prima do
manda e SI alla seconda. 

Io, H quartiere Sulla, Io amo. 
Vi nacque Francesco Mastria-
ni, silenzioso titano della fatica 
di scrivere (il suo enorme ro
manzo, ti misteri di Napoli», ri
mane per me un capolavoro). 
Vi nacque quel genio dell'arte 
comica, che ebbe nome Totò. Vi 
sono nato immeritatamente 
anch'io, in un lontano setum-
fttV» 

Nel '22, la Sulla fu l'ultimo 
quartiere socialista napoletano 
m cedere mi fascismo. Ricordo 
ancora le belle feste del sabato 
mera, i vicoli illuminati, i garo-
fmni rossi, Arturo Labriola e 
mio padre che parlavano alla 
gente dal bakonòello di casa 
nostra, le beDe femmibooe con 

le camicette rosse, l'orchestri
na, i cantanti. Avanti popolo, 
una allegria, una grande gioia 
popolare. 

Ventidue ansi dopo, duran te 
le Quattro Giornate, quella 
gente corse a sparare dai vicoli 
contro i nazisti, a rovesciare i 
tram sul Ponte di Capodimon-
te, bello e famoso per la sua lu
ce e per i suoi antichissimi 
pioppi. Coa quella breve guer
ra, la Sulla celebrò non soltan
to una insurrezione contro gli 
assassini capitanati dal colon
nelle Schou, ma anche contro 
un mucchio di remoti flagellk la 
miseria, la fame, l'oppressione 
morale e sociale che l'avevano 
seviziata da secoli 

Sì, la Stella è una grande cit
tà nel cuore di Napoli, ne rias
sume tutte le contraddizioni, 
tutti i problemi, tutto il bene e 
tutto ù male. In quei bassi, in 
quegli angiporti, in quei neri vi
coli, vive la grande massa dette 
famiglie proletarie, vivono i sa
lariati e gli schiavi del lavoro 
nero, e vivono gli operai che 
hanno ancora un lavoro^ e gli 
operai che non l'hanno più: ma 
tutti uniti nella forte speranza 
di spezzare le vecchie schifom 
catene. 

E allora, I* «mia* Stella ha 
votato contro la guerra, contro i 
missili, contro gli armamenti, 
anco* nel noma di questa spe

ranza; e, conseguentemente, ha 
votato pure contro gli alti ma
snadieri indigeni che, della co
mune patria napoletana, vor
rebbero continuare a fame un : 
lurido «miss/e» da puntare con
tro i quartieri dell antica e nuo
va miseria. 

Malti avranno letto — sulla 
pagina napoletana de d'Unità» 
di domenica — la meravigliosa 
detterà immaginaria dal Liba
no». scritta da uno studenU di 
sedici anni, Cerry Carilh, del 
liceo classico di Sarno. In quel
la 'lettera*, H ragazzo ha ricor
dato a tutti noi ad che ha detto 
una volta BertoH Brecht: tABa 
fine di una guerra, la classe di
rigente def paese vincitore e* 
quella del paese sconfìtto con
tinueranno a vivere nella ric
chezza, mentre i poveri di en
trambi i paesi continueranno a 
vegetare nella più cupa mise
ria». 

Proprio come, col suo voto 
contro i missili nucleari, ha di
mostrato di aver capito benissi
mo la gente della Sulla e degli 
altri quartieri popolari di Na
poli e dire che certi dotti della 
malora arricciano il naso; e si 
arricciano i baffi ingrifatL 
quando sentono parlare di cul
tura antropologica o di cultura 
«uba/terna. 

Luigi Coflipognon*) 


